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• Il BILANCIO di ESERCIZIO dell’Impresa
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Il BILANCIO d’esercizio è un documento amministrativo/contabile che descrive, in termini
quantitativi, la gestione dell’impresa ai soggetti ad essa legati da vincoli diversi, fornendo
importanti indicazioni sulla performance complessiva.

Il bilancio mostra tutto ciò che l’azienda “ha” e tutto ciò che “deve ad altri”, ossia come sono
stati impiegati i soldi, quali sono state le fonti di finanziamento, e quali ricavi e costi
hanno caratterizzato le attività operative.

La finalità ultima è la rilevazione periodica del reddito, cioè del risultato economico della
gestione, e del capitale di funzionamento, ossia del patrimonio a disposizione dell’impresa
tenuto conto dei debiti ed altri obblighi assunti verso terzi.

Il bilancio d’esercizio consta di 4 parti: 1) Relazione sulla Gestione , 2) Stato
Patrimoniale; 3) Conto Economico; 4) Nota Integrativa. Insieme, le 4 componenti
rappresentano un sistema informativo destinato ad assolvere, attraverso il linguaggio
contabile, una duplice finalità informativa:

• INTERNA  per FARE IL PUNTO sulla gestione, ai fini di guida per il futuro
(funzione prospettica);

• ESTERNA  per INFORMARE tutti coloro che sono interessati alla gestione
(es. azionisti, obbligazionisti).

Il Bilancio d’Esercizio (1)

Fonte: Margherita & Romano (2010) Franco Angeli



Lo STATO PATRIMONIALE mostra la fotografia al 31/12 (Visione Statica) di ogni anno
del patrimonio dell’azienda, rappresentando analiticamente le fonti di finanziamento e gli
impieghi/investimenti. Misura il Patrimonio Netto o Mezzi Propri dell'azienda quale
differenza tra Impieghi e Fonti.

Il CONTO ECONOMICO mostra invece annualmente il flusso (Visione Dinamica) dei ricavi
e dei costi della gestione operativa (o caratteristica), accessoria finanziaria e straordinaria,
dalla cui somma algebrica scaturisce il risultato d’esercizio. Misura quindi l’utile o la perdita
generati dalla gestione attraverso differenze progressive di componenti di costo e di ricavo.

Il Bilancio d’Esercizio (2)

Fonte: Margherita & Romano (2010) Franco Angeli



Il Bilancio d’Esercizio (3) - Esempio





1. La relazione sulla gestione - Contenuti 

Documento 
informativo 
sull'andamento
della gestione e 
sulla situazione 
della società



1. La relazione sulla gestione – Voci Es. (1)



1. La relazione sulla gestione – Voci Es. (2)



2. Lo Stato Patrimoniale (1)
Tutte le acquisizioni dei mezzi e risorse necessari al funzionamento dell’impresa (IMPIEGHI)
sono basate sull’acquisizione di mezzi finanziari (FONTI) forniti dall’imprenditore/soci o da
soggetti terzi. Lo Stato Patrimoniale schematizza quindi l’identità contabile seguente:

AC (Attivo Corrente o a Breve) + AI (Attivo Immobilizzato o Fisso o Immobilizzazioni) = PC (Passivo Corrente 
o a Breve) + PL (Passivo a Lungo Termine o Passivo Consolidato) + MP (Mezzi Propri o Patrimonio Netto)

Attivo o Attività o Impieghi Passivo o Passività o Fonti

Lo Stato Patrimoniale è un PROSPETTO a SEZIONI
CONTRAPPOSTE: ATTIVO e PASSIVO.

La sezione dell’ATTIVO mostra come e quanti soldi ha
impiegato l’azienda;
GIURIDICAMENTE, rappresenta il valore di tutti i beni
materiali ed immateriali di proprietà dell’azienda.
FINANZIARIAMENTE, rappresenta il totale degli
impieghi di risorse finanziarie fatte dall’azienda in beni
materiali e immateriali di proprietà.

La sezione del PASSIVO mostra quanti capitali ha
reperito l’azienda e da quali fonti.
GIURIDICAMENTE: Rappresenta il valore di tutti i diritti
dei finanziatori nei confronti dell'azienda.
FINANZIARIAMENTE: Rappresenta il totale delle fonti di
finanziamento utilizzate dall'azienda.

Fonte: Margherita & Romano (2010) Franco Angeli



La struttura e il contenuto di dettaglio dello Stato Patrimoniale sono regolati dagli 
articoli 2424 e 2424-bis del Codice Civile. L'art. 2424 definisce il seguente schema di 
Stato Patrimoniale:

2. Lo Stato Patrimoniale (2)

* Separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili entro l’esercizio successivo
** Separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre l’esercizio successivo

ATTIVO PASSIVO
A) CREDITI VERSO SOCI PER 

VERSAMENTI ANCORA DOVUTI

B) IMMOBILIZZAZIONI
I. Immobilizzazioni Immateriali
II. Immobilizzazioni Materiali
III. Immobilizzazioni Finanziarie*

C) ATTIVO CIRCOLANTE
I. Rimanenza
II. Crediti**
III. Attività Finanziarie che non 

costituiscono immobilizzazioni
IV. Disponibilità Liquide

D) RATEI E RISCONTI (Attivi)

A) PATRIMONIO NETTO
I.-X. Capitale Sociale e Riserve

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

C) TRATTATMENTO DI FINE RAPPORTO 
(T.F.R) DI LAVORO SUBORDINATO

D) DEBITI**

E) RATEI E RISCONTI (Passivi)



2. Voci Principali (1) – Attivo

CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI. Crediti che la società
vanta nei confronti degli azionisti per il capitale sottoscritto ma non ancora versato.

IMMOBILIZZAZIONI. Composte da beni dell’impresa che normalmente vengono
impiegati in più di un esercizio contabile. Si dividono in IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
(Brevetti e licenze, marchi, spese di pubblicità e/o ricerca e sviluppo, avviamento),
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI (terreni, fabbricati, impianti e macchinari, attrezzature,
impianti in corso di realizzazione) e IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE (Partecipazioni
dell’impresa in altre imprese, se non di carattere speculativo ma strategico, crediti di
carattere finanziario a lungo termine, azioni proprie).
Le immobilizzazioni immateriali e materiali vengono iscritte in bilancio come in termini
netti, come differenza tra il valore di acquisto e la quota parte di tale valore che è stata
ammortizzata negli esercizi antecedenti a quelli della redazione del bilancio.

ATTIVO CIRCOLANTE. Comprende quelle voci che trovano normalmente utilizzo
nell’ambito di un singolo esercizio, quali disponibilità immediate (cassa, denaro in conto
corrente e assegni), attività finanziare che non costituiscono immobilizzazioni (ad esempio
partecipazioni azionarie non strategiche, titoli di stato ed obbligazioni liberamente
commerciabili), rimanenze (scorte di materie prime, semilavorati e prodotti finiti, nonché
commesse in corso di realizzazione e crediti nei confronti dei clienti o anticipi ai fornitori -
al netto del corrispondente fondo rischi).

Fonte: Manuale dell’Ingegnere, Hoepli



2. Voci Principali (2) – Attivo

RATEI E RISCONTI ATTIVI. Sono voci di aggiustamento, legate a fenomeni la cui utilità
economica risulta distribuita nel tempo in modo continuo, ed interessa due o più esercizi
successivi, mentre la corrispondente manifestazione finanziaria è concentrata in un solo
istante. Se il fenomeno finanziario è posticipato rispetto a quello economico si ha un rateo,
nel caso contrario un risconto.

Esempio
Il pagamento di un affitto. Se l’azienda A il 1° luglio ha affittato dei locali ad un’altra
azienda B, con pagamento posticipato, alla fine dell’esercizio si trova a non avere incassato
l’affitto relativo ai sei mesi precedenti. Viene così a crearsi un RATEO ATTIVO, che
evidenzia nel bilancio una risorsa dell’impresa, corrispondente al diritto vantato nei
confronti dell’affittuario per il servizio già erogato.

Nel caso invece di pagamento anticipato dell’affitto, l’azienda B che ha preso in affitto il
bene dall’impresa A, ha già pagato, alla fine dell’anno, anche la quota relativa al semestre
successivo (di competenza del prossimo esercizio). Essa risulta così in possesso di una
risorsa (l’affitto relativo al semestre successivo), che viene evidenziata in bilancio
attraverso un RISCONTO ATTIVO.

Fonte: Manuale dell’Ingegnere, Hoepli



2. Voci Principali (3) – Passivo
PATRIMONIO NETTO. Rappresenta l’insieme dei diritti vantati sull’impresa dagli azionisti. DI
esso fanno parte il capitale sociale (l’insieme delle quote/azioni dell’impresa, iscritte al valore
nominale), le riserve e l’utile d’esercizio (qualora realizzato).

FONDI PER RISCHI E ONERI. La voce fondamentale è costituita dal Fondo Imposte,
relativo ad imposte dovute ma non ancora versate, che rappresentano quindi dei diritti vantati
dal fisco sulle risorse dell’impresa (oneri), ma anche, per esempio dal possesso di strumenti
finanziari derivati (rischi).

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO. Costituisce un diritto dei dipendenti. Sintetizza le
somme maturate dai dipendenti e accantonate annualmente, che verranno liquidate (sotto
forma di indennità di buona uscita) al momento dell’interruzione del loro rapporto di lavoro.

DEBITI. Comprende sia i debiti derivanti dalla gestione operativa (debiti commerciali e
anticipi ricevuti dai clienti) sia i debiti di carattere finanziario (debiti nei confronti di istituti di
credito sia ordinario che speciale, obbligazioni emesse, debiti finanziari nei confronti di altre
aziende).

RATEI E RISCONTI PASSIVI. Voce speculare ai ratei e risconti attivi. Nello specifico, nel
caso in cui il fenomeno finanziario sia posticipato rispetto a quello economico, al rateo attivo
che sorge per il creditore (Es. Impresa A nell’esempio precedente – pagamento posticipato) fa
riscontro un RATEO PASSIVO della stessa entità per il debitore (Es. Impresa B nell’esempio
precedente)

Fonte: Manuale dell’Ingegnere, Hoepli



2. Esempio di Stato Patrimoniale 





3. Il Conto Economico
Il CONTO ECONOMICO è un prospetto unico (detto scalare) in cui vengono sommate e sottratte le diverse
componenti di COSTO e di RICAVO derivanti dalla gestione, e quindi calcolato l'utile o la perdita ottenuti
dall’azienda in un determinato esercizio.

I RICAVI rappresentano il valore economico derivante delle vendite effettuate e delle prestazioni
realizzate in un certo anno;

I COSTI rappresentano il valore economico degli acquisti e delle prestazioni sostenuti per effettuare le
operazioni relative alle quantità vendute nel periodo considerato.

La forma scalare consente di esporre risultati parziali progressivi, che evidenziano come si è formato il
reddito d'esercizio e che indicano il contributo delle varie aree di gestione alla sua formazione:

• GESTIONE CARATTERISTICA: comprende i ricavi e i costi della gestione tipica dell’azienda, ossia
l’attività volta a realizzare l’oggetto dell'impresa. In primo luogo, si considerano i ricavi per vendite o
prestazioni di servizi, ai quali vanno sottratti i costi di produzione e le spese commerciali, amministrative e
generali.

• GESTIONE PATRIMONIALE o accessoria: comprende i ricavi e i costi della gestione extra-caratteristica e
quindi derivanti da operazioni accessorie alla gestione tipica che si verificano con continuità nel corso
dell'esercizio.

• GESTIONE FINANZIARIA: comprende i ricavi e i costi legati al reperimento dei mezzi finanziari necessari
all’attività d’impresa e all’impiego delle risorse eccedenti.

• GESTIONE STRAORDINARIA: comprende i ricavi e i costi straordinari dove il termine straordinario è
legato non all’eccezionalità o l’anormalità degli eventi da cui gli stessi derivano, bensì l’estraneità della fonte
del provento o del costo all’attività ordinaria dell’impresa.

Fonte: Margherita & Romano (2010) Franco Angeli



3. Schema di Conto Economico

AREA
della GESTIONE

CARATTERISTICA 
e PATRIMONIALE

AREA
della GESTIONE
FINANZIARIA e 

STRAORDINARIA

AREA
delle IMPOSTE

Fonte: Margherita & Romano (2010) Franco Angeli
Art. 2425 codice civile



3. Voci Principali (1)
VALORE DELLA PRODUZIONE: comprende il valore di tutti i beni prodotti
nell’esercizio. È costituito dalla somma dei ricavi (fatturato, ovvero valore
delle fatture emesse dall’impresa) e dalla variazione delle scorte (di prodotti
finiti e semilavorati), delle commesse in corso di realizzazione e degli
immobilizzi dovuti a lavori interni (vale a dire gli immobilizzi realizzati
internamente dall’impresa)

COSTI DI PRODUZIONE: Rappresentano l’insieme dei costi relativi alle
attività di vera e propria trasformazione fisica o alle attività di supporto a tale
trasformazione e comprendono:

-Costo dei materiali, pari all’acquisto di materiali e componenti
dall’esterno, al netto della differenza tra scorte iniziali e scorte finali;

-Costo dei servizi acquistati esternamente;
-Costo per godimento di beni di terzi;
-Costo del lavoro, per stipendi, oneri sociali e trattamento fine rapporto
(solo l’accantonamento di competenza dell’esercizio in corso che andrà
ad incrementare l’entità complessiva del Fondo T.F.R. nello Stato
Patrimoniale;

-Ammortamenti, che corrispondono alla quota del valore di un
immobilizzo considerata di competenza dell’esercizio in corso (la quota è
normalmente uniforme in relazione al numero di anni, ma può anche
essere, se previsto dalla legislazione, accelerata, con rate decrescenti o
anticipata con il raddoppio della quota per i primi anni).

Margine 
Operativo 

Lordo 
(MOL)

Margine 
Operativo 

Netto 
(MON)

Risultato 
della 

gestione 
operativa

Fonte: Manuale dell’Ingegnere, Hoepli



3. Voci Principali (2)

PROVENTI E ONERI FINANZIARI: Rappresentano i proventi derivanti da attività
finanziarie, sotto-forma di interessi sui prestiti o di dividendi da partecipazione (proventi
finanziari) e gli oneri relativi all’indebitamento di carattere finanziario (oneri finanziari)

RETTIFICHE DI VALORE DELLE ATTIVITA’ FINANZIARIE: Sono costituite, in
positivo, dalla rivalutazione del valore delle partecipazioni e, in negativo, dalla
svalutazione del valore delle stesse. Devono essere analizzati in maniera integrata con i
proventi e gli oneri finanziari perché risultano parzialmente complementari.

Esempio
se una società controllata genera degli utili, la parte di utili destinata alla distribuzione
di dividenti è un provento finanziario, mentre quella destinata ad accantonamento è
una rivalutazione del valore delle partecipazioni.

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI: Costituiscono plusvalenze o minusvalenze
legate ad attività che non rientrano tra le operazioni di gestione ordinaria (caratteristica)
di una impresa.

Esempio
se una impresa industriale cede dei terreni ad un valore superiore a quello a cui tali
beni erano stati registrati in bilancio, si registra una plusvalenza per la differenza tra il
valore effettivo al quale il bene è stato ceduto ed il suo valore iscritto in bilancio.

Fonte: Manuale dell’Ingegnere, Hoepli



3. Esempio di Conto Economico



4. La Nota Integrativa – Contenuti



4. La Nota Integrativa – Es. Voci (1): Criteri



4. La Nota Integrativa – Es. Voci (2): S.P.



4. La Nota Integrativa – Es. Voci (3): C.E.



Fine della sessione
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